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	   COMUNE DI PARTANNA

   PROVINCIA REGIONALE DI TRAPANI
Città d’Arte e Turistica


Copia di Deliberazione del Consiglio Comunale

N. 31             del   10-05-2017

	OGGETTO:
	Interrogazioni.


L'anno  duemiladiciassette del giorno  dieci del mese di maggio alle ore 20:10 e seguenti, nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto:

Alla Prima convocazione in sessione Straordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di legge, risultano all’appello nominale:

	CANGEMI MASSIMO
	P
	CAMPISI MARIA ANNA
	P

	LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	P
	GIANNONE MARIA LUISA
	P

	BIUNDO VITA
	A
	VARVARO ANNA MARIA
	P

	LIBECCIO GIUSEPPE
	P
	BEVINETTO SALVATORE
	P

	Aiello Giuseppe
	P
	GENCO GIOVANNA
	P

	CARACCI ROCCO
	P
	DE BENEDETTI ANNA MARIA
	A

	CLEMENZA NICOLA
	P
	SANFILIPPO ROSALBA
	A

	CANNIA FRANCESCO
	P
	CAMMARATA BENEDETTA
	P

	CORRENTE GIANNETTO SANTO
	P
	BENINATI RAFFAELE
	P

	LEONE LIBERO
	A
	DRAGO IGNACIO
	P


In carica n.20
Risultano presenti n.  16 e assenti n.   4.
Fra gli assenti sono giustificati (Art. 173 O.R.EE.LL.) i signori Consiglieri:

_______________________________________________________________________________

Presiede il Sig. CANGEMI MASSIMO, nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO.  

Partecipa il SEGRETARIO GENERALE, Maggio Livio Elia, la seduta è Pubblica
Nominati scrutatori i Signori:

LO PIANO RAMETTA GIOVANNI

VARVARO ANNA MARIA

Essendo presente il numero legale, il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto regolarmente iscritto all’ordine del giorno 

Verbale integralmente riprodotto come da fonoregistrazione

PUNTO 3 ALL'ODG: Interrogazioni.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Le interrogazioni su un accordo stabilito con i Consiglieri di maggioranza e minoranza, in considerazione del fatto che la prossima settimana si dovrà fare un ulteriore Consiglio Comunale, si è stabilito poco fa, consultando diversi consiglieri comunali di soprassedere, ma se c’è l’esigenza imprescindibile da parte di qualcuno. Allora una interrogazione la fa il Consigliere Bevinetto. Prego Consigliere Bevinetto. 

CONSIGLIERE BEVINETTO – Grazie Presidente. Io volevo interrogare, il Sindaco credo che sia assente. Sta rientrando. Aspettiamo oppure… Una interrogazione al Sindaco faccio.   

PRESIDENTE  DEL CONSIGLIO COMUNALE – Consigliere Bevinetto la dica e poi… Allora c’è una interrogazione al Sindaco da parte del Consigliere Bevinetto, prego Consigliere Bevinetto, il Sindaco è appena rientrato.  

CONSIGLIERE BEVINETTO – Grazie Presidente. Io volevo interrogare al Sindaco riguardo alla distribuzione sul territorio comunale, più o meno in alcune strade più centrali sia del vecchio centro sia del nuovo centro, dei cestini per la raccolta di rifiuti. Ora, volevo interrogare il Sindaco proprio per capire intanto quanto sono costati, perché mi sembra che siano di diverso tipo, ci sono quelle con diciamo, con i posaceneri peraltro dove raccolgono i mozziconi di sigaretta e ce ne sono alcuni che prevedono una raccolta differenziata, altri invece no. Dico: perché questa differenziazione, il costo appunto di quelli che prevedono la raccolta differenziata e quelli che non la prevedono, per capire anche un po’… Grazie Sindaco.  

SINDACO – La scelta unitamente all’ufficio che ha fatto la proposta, chiaramente è sulla scorta di quelle che sono le domande fatte dal Consigliere Bevinetto, la risposta ha bisogno ovviamente di approfondimenti, io adesso non ricordo a memoria la questione. Hanno fatto una scelta gli uffici relativamente ad una tipologia rispetto ad un’altra tipologia, in funzione del luogo dove andavano ad essere collocati. Posso dire semplicemente che queste sono quelle famose, quei famosi acquisti a valere anche l’implementazione della raccolta nei rifiuti di cui abbiamo parlato abbondantemente sia in sede di deliberazione che in sede anche di altri momenti di incontro in Consiglio Comunale. Mi riservo di approfondire le questioni per poi rispondere in maniera più precisa al Consigliere Bevinetto.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie Sindaco, la parola al Consigliere Bevinetto.  

CONSIGLIERE BEVINETTO – Sindaco, io attendo allora una risposta più precisa che appena mi dà la risposta, spero al più presto, spero entro 30 giorni previsti dalla norma. Un’altra interrogazione Sindaco. Ho letto su organi di stampa, online ed altri, che praticamente si sta dando seguito all’ordinanza che lei aveva fatto qualche tempo fa riguardo al randagismo. Quindi anche per la microchippatura mi sembra che è stato detto che la microchippatura verrà fatta gratuitamente presso il canile. Il canile è stato ampliato, mi pare che l’aveva detto da tempo, forse non lo so, non era completo precedentemente, sarà stato completato da poco. Ora volevo chiedere se oltre alla microchippatura verrà fatta anche la sterilizzazione gratuitamente presso il canile, grazie.  

SINDACO – Ad oggi la parte che riguarda la sterilizzazione, anche perché non è un obbligo di legge, non ci è sembrato opportuno, concordando anche un po’ con il direttore medico del canile poterla fare gratuitamente, ciò non toglie che nella fase di affidamento definitivo, perché l’intenzione dell’Amministrazione è quella di affidare all’esterno la gestione della struttura attraverso anche un bando pubblico, ciò non toglie che probabilmente una delle cose che metteremo come offerta maggiormente valutabile e non mi viene il tempo, offerta economicamente vantaggiosa o come offerta migliorativa la possibilità di creare anche momenti di sterilizzazione gratuita, potrebbe essere anche una buona iniziativa. Ad oggi il problema lo atteniamo semplicemente ad avere una anagrafe canina puntuale su tutti quelli che sono i cani presenti sul territorio così come la legge prevede. E’ un obbligo di legge, l’abbiamo concordato con l’Asp in questo momento, l’Asp ci ha dato questa disponibilità, quindi soltanto per la microchippatura è possibile farlo gratuitamente. Sulla sterilizzazione possiamo provare a vedere se nel bando possiamo metterlo anche come offerta migliorativa.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie Sindaco, prego Consigliere Bevinetto.  

CONSIGLIERE BEVINETTO – Grazie Sindaco. A posto.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie. La parola al Consigliere Libeccio.  

CONSIGLIERE LIBECCIO – Grazie Presidente, visto che poco fa ha detto che non ne faccio mai interrogazioni, stasera ne voglio fare una, spero che mi dia risposta, se non me la dà fa niente, ma io la debbo fare. Signor Sindaco, come ogni città uno, come partannese o comunque cittadino vorrebbe la sua città pulita. Lasciamo stare l’intera città pulita, ne ritorneremo in seguito, ma è, a meno che non è stata fatta stamattina, da diverso tempo che io ho iniziato a fare delle passeggiate nel luogo più importante della nostra città, quanto meno luogo più visitato, Villa Garibaldi e vedo che quella vasca, il colore dell’acqua è diventata nera, ci sono bottiglie vuote di birra, ci sono cartoni buttati, ci sono piatti di plastica buttati, c’è un cattivo odore così sudicio, dico: io mi sono vergognato di essere partannese. Non accuso l’Amministrazione, mi sono vergognato io di essere partannese e di avere creato uno sconcio nel luogo più bello e più importante che c’è a Partanna. Chiaramente lei è il Sindaco ed è il responsabile dell’Amministrazione ed il responsabile anche nel seguire queste cose. Io non lo voglio interrogare, io dico di fare una attenzione anche attraverso videocamere, perché non voglio parlare di Villa Macallè, non voglio parlare… Poi riprenderemo altre occasioni sicuramente, ma non tanto per attaccare l’Amministrazione, tanto perché Partanna deve diventare una città giardino. Non è stata mai una città…, ma lo sconcio di quella vasca io mi sono vergognato ed è da tanto tempo, non da un giorno.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie Consigliere Libeccio, allora prima di dare la parola al Sindaco, nel frattempo sono entrati i Consiglieri Sanfilippo e Leone Libero. Chiederei ai colleghi consiglieri di parlare di meno e favorire le risposte, per favore.  

SINDACO – Io ho poco da aggiungere, l’interrogazione del Consigliere Libeccio mi pare che va in una direzione di una ulteriore attenzione a certe problematiche. Mi vergogno anche io, la stessa vergogna che prova lei la provo anche io, mi vergogno di un certo grado di inciviltà che ancora regna sovrano nella nostra comunità. Lei immagini che lo stesso giorno che abbiamo collocato i cestini in quella piazza per poi procedere a fare tutta un’operazione di bonifica, ne hanno divelto uno, nemmeno 12 ore di tempo, poi è stato risistemato. Però queste sono cose che non ci debbono scoraggiare, ci debbono incoraggiare semmai sensibilizzare gli altri, i tanti, i più cittadini civili che hanno anche a cuore le sorti del decoro della nostra città, ad andare avanti e cercare di ultimare poi con attività di controllo così come lei ha ben detto prima. Quindi su questa cosa è evidente a tutti che sono iniziate operazioni di pulizia di carattere generale su tutto il territorio comunale. Ovviamente non si può fare tutto contemporaneamente, c’è una scaletta di lavori ben precisa che riguarda poi un lavoro parallelo che deve abbracciare tutto il territorio, ovviamente prima di domenica prossima siamo già certi, perché  abbiamo una programmazione giorno per giorno e andiamo direttamente a verificare il lavoro che fanno, direttamente come amministratori  andiamo noi   a verificare il lavoro che fanno, quei lavori di Piazza Falcone e Borsellino e di sistemazione di tutta quell’area, saranno fatti entro domenica prossima. Questo è il calendario che abbiamo consegnato all’impresa e che deve rispettare puntualmente.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie Sindaco, Consigliere Libeccio? Va bene, era più che… Grazie anche a lei. Consigliere Caracci pure per interrogazione?  

CONSIGLIERE CARACCI  - Volevo ringraziare il Sindaco, l’Amministrazione comunale per la celerità di una mia interrogazione del 30 novembre 2016 e dopo ben 6 mesi ricevo la risposta per iscritto stasera. Quindi la ringrazio Sindaco, lei giustamente… Il regolamento dice 30 giorni, 6 mesi non so se sono pochi o sono molti, io la ringrazio per la celerità, non so cosa dirle. Non appena avrò contezza del contenuto… Ah, è a firma del responsabile dei servizi finanziari dottore Giambalvo. Non appena avrò contezza del contenuto spero nel prossimo Consiglio Comunale le darò risposta. Grazie Sindaco. Soddisfattissimo.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie Consigliere Caracci.  

CONSIGLIERE CARACCI – Molto soddisfatto sono.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Ci sono altre interrogazioni? Avevamo concordato però… Prego Consigliere Beninati. Se si dice una cosa e poi se ne fa un’altra…  

CONSIGLIERE BENINATI  - Grazie signor Presidente e signor Sindaco, colleghi consiglieri, signori del pubblico che stasera sono assenti. Prendiamo anche dagli organi di stampa in questi giorni l’ennesima… Ufficio collocamento dell’Onorevole Crocetta, non lo so, del Presidente Crocetta in merito all’SRR  che vede di nuovo essere commissariata e trovare allocazione a uno dei fedelissimi nella signora onorevole Sonia Alfano.  Io volevo sapere se c’è qualche, lei in quanto prima componente del Consiglio d’amministrazione dell’SRR quali sono state le motivazioni, a che cosa è dovuto, se c’è una manchevolezza in merito, grazie.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego Sindaco.   

SINDACO – In verità no, nel senso che le motivazioni addotte all’interno del Decreto di nomina di Commissario dell’onorevole Alfano sono motivazioni di carattere generale. A dire il vero dalle dichiarazioni che la stessa dottoressa Alfano fa prende questa nomina come una sorta di affiancamento sostanzialmente all’operato di questo ultimo Consiglio d’amministrazione che lei stessa ritiene essere stato molto produttivo che andava nella giusta direzione e che in ogni caso era a salvaguardia un po’ di quella che è la questione di carattere generale che riguarda sia il servizio sia anche la difesa ad oltranza dei lavoratori. Io prendo atto di questa sua dichiarazione, l’ho sentita non più tardi di ieri mattina, mi ha chiamato per chiedermi verbalmente la disponibilità a spostare gli uffici dell’SRR nella nostra città, nella nostra sede comunale, gli ho dato la mia massima e ampia disponibilità e se la debbo dire tutta, io ritengo che questo commissariamento arrivi puntualmente in un momento in cui, puta caso, la stessa Amministrazione comunale che ha creato problemi da sempre, cioè dire quella del Comune di Mazzara del Vallo ad un certo punto ha disconosciuto una ARO  e un piano di intervento approvato dalla stessa Amministrazione. Con nostra grande meraviglia ci siamo accorti che tanto gli amministrativi quanto gli operatori che avevano loro stessi approvato nel piano di intervento, sono stati, come dire, messi fuori dalla porta nel senso che non hanno proceduto a far fare le assunzioni all’impresa che si è aggiudicata il lavoro presso quel Comune e lì c’è tutta una diatriba che qui io per brevità mi evito di rappresentarle, anche perché saranno in corso sicuramente accertamenti di varia natura sulla questione, mi ritengo o mi riservo successivamente di poter dare delucidazioni al nostro Consiglio Comunale per far capire veramente come funziona poi il mondo in un certo meccanismo fuori da queste 4 mura in altri ambiti e in altre realtà, per cui ritengo che il Commissariamento ci fossa stare tutto nella misura in cui il Commissario con poteri diversi dal Consiglio d’amministrazione può agire fortemente e con tutti i mezzi nei confronti di quella Amministrazione che ripeto si è rimangiata un po’ tutto quello che aveva approvato essa all’interno di un piano di intervento e di una ARO costituita motu proprio. Io ho assistito al dirigente di quel servizio di quel Comune in Consiglio d’amministrazione che viene a dichiarare: ma l’ARO non è del Comune di Mazzara del Vallo, è una appendice della SRR, cosa che voi sapete perfettamente non essere assolutamente così e quindi da lì abbiamo capito dove vogliono andare a parare. E’ un problema che sicuramente si trascinerà nelle aule dei tribunali ed è corretto che la Regione Siciliana che ha la unica responsabilità del servizio di raccolta possa a questo punto, tramite il Commissario, poter agire nei confronti di quella Amministrazione comunale.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie Sindaco. Consigliere Beninati.

CONSIGLIERE BENINATI – (Microfono spento) attenzionare, a seguire la problematica perché come l’ha messo lei in risalto, al di là delle faccende contabili e giuridiche che avranno il loro percorso, c’è una problematica legata soprattutto a livello occupazionale di famiglie che avevano creato un percorso di vita facendosi un futuro con un riferimento che non può essere legato ad una scelta di capriccio di quello o di quell’altro amministratore, grazie. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie a lei, possiamo proseguire? Interrogazioni Consigliere Cannia, prego.  

CONSIGLIERE CANNIA – Signor Presidente, signori Consiglieri, allora io volevo fare una interrogazione al Sindaco perché il 16 di questo mese il decreto sul Giudice di Pace, sulle competenze del Giudice di Pace diventa legge e volevo sapere dal Sindaco cosa intende fare per potenziare, se vuole potenziare il Giudice di Pace, cosa fare per potenziare il Giudice di Pace. Se ha pensato di spostarlo nell’edificio dell’ex  Pretura e di pregare, in questo caso pregare non so se la preghiera può andare a buon fine, i Sindaci dei Comuni limitrofi che fanno capo sempre al Giudice di Pace di Partanna affinché possano affiancare almeno una unità, ma una unità basterebbe per cercare di potenziare quell’ufficio e di renderlo funzionale agli Avvocati. Le ricordo che visto l’ampliamento dei poteri del Giudice di Pace, delle competenze è un ampliamento abbastanza grande, in pratica ritornerebbe più o meno essere come il vecchio Tribunale, quindi non solo si avrebbe un numero di Avvocati sempre maggiore a Partanna e di cause a Partanna, ma io parlo dell’indotto. L’indotto ne fruirebbe perché è sempre, chiamiamolo sviluppo economico, gli Avvocati si fermano a Partanna, comprano a Partanna, vengono a Partanna, quindi avrebbe un duplice effetto, quello di ritornare questo Tribunale come monumento di legalità, quello che è sempre stato ed in più quello di sviluppo economico che non è secondo a nessuno in questo momento, quello di dare una mano, una boccata d’ossigeno alle attività limitrofe che prima avevano uno sbocco negli Avvocati che venivano a Partanna e non solo.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Prego Sindaco.  

SINDACO – Ma io la problematica, Consigliere Cannia, sa che la tengo piuttosto  ben presente e già ci siamo un attimino portati avanti, proprio perché la scadenza è imminente. Io ho fatto già dei tentativi interlocutori con i colleghi Sindaci che tutto sommato poi hanno il territorio servito da questo servizio, scusate il bisticcio di parole, importante dove non soltanto i legali del territorio, ma anche le persone che ovviamente, che hanno residenza nel nostro territorio possono, come dire, trovare lì un servizio molto più agevole rispetto al Tribunale di Sciacca e rispetto ad altri luoghi e ad altri siti. Qui la questione che lei mi ha posto è di due tipi: una è quella della collocazione strategica, comunque di quella, della location a cui magari poter fare riferimento rispetto a quella che è invece la condizione attuale e l’altra è quella dell’organico. Sull’organico io le posso dire che le richieste che il Tribunale, che la Procura, che il Tribunale di Sciacca fa rispetto ad un organigramma tipo sulla questione è un organigramma a cui il Comune di Partanna da solo non può assolutamente essere in grado di poter soddisfare. Il Segretario Comunale, che mi ascolta, ha già comunque provveduto a fare una individuazione di personale di categoria D a cui far fare un corso per poter operare anche in termini di cancelleria, anche in virtù di questi nuovi poteri e di questo ampliamento delle competenze. C’è addirittura  una contro opposizione dell’impiegato individuato, ho letto delle cose, comunque sono cose gestionali che qui non voglio riportare, proprio per dire che ci stiamo pensando. La base logistica lo luogo dove eventualmente riportare ovviamente va soggetto ad confronto fatto anche con il Consiglio Comunale perché l’Amministrazione stava lavorando, attraverso una gara di manutenzione degli edifici comunali che è già in conclusione, nella sistemazione di quella struttura per ospitare il Consiglio Comunale. Oggi hanno finito le pitturazioni interne, sono andato lì a vedere, c’è una sala bellissima dove poter fare il Consiglio Comunale, una sede piuttosto  importante, centrale e tutto il resto. Si sovrappone questa ulteriore esigenza. Uno giustamente pensa che tornare sullo stesso luogo potrebbe essere qualcosa di auspicabile. Aggiungo però: noi un ragionamento dobbiamo farlo, ma non più tardi di questa settimana perché? E lo dico come comunicazione che mi sono dimenticato di fare posto perché ero fuori, stavo facendo una telefonata all’Assessore Boccè che stavamo discutendo un problema sul Fondo Jessica. Io lunedì scorso sono stato all’agenzia territoriale per i beni confiscati alla mafia e hanno consegnato alla nostra Amministrazione tutta una serie di immobili, tutta una serie di situazioni varie, fra terreni, abitazioni e quant’altro, che ovviamente entrano senza colpo ferire direttamente in proprietà, in capo, in gestione, nella disponibilità ecco dell’Amministrazione Comunale. Noi oggi avevamo un incontro per capire meglio come poter operare in tal senso. La dottoressa Anastasi ha avuto qualche problema di salute, lo abbiamo spostato, ma è attualità quello di sederci tutti quanti e valutare cosa fare di questi immobili o parte di questi immobili. Ciò non toglie che laddove si ravvisano le esigenze di pubblica utilità possa essere da auspicio e da agevolazione rispetto alle cose che noi stiamo dicendo. Quindi nel rivalutare anche la riorganizzazione fisica e chiudo delle strutture, ivi comprese quei servizi che noi assicuriamo anche se sono in capo ad altre Amministrazioni dello Stato, dobbiamo sederci e decidere una volta per tutte che cosa dobbiamo fare di tutta una serie di strutture affinché tutto possa funzionare al meglio. Poco fa ho detto nella mia risposta all’interrogazione del Consigliere Beninati che anche la SRR mi fa richiesta di trasferirsi a Partanna proprio perché ci sono questioni con il liquidatore, con la struttura di Santa Ninfa e tutto il resto, e quindi sarebbe anche rispettabile il fatto che una struttura di questo genere è la prima società della Provincia di Trapani, da un punto di vista proprio di quote azionarie, dico potrebbe anche muoversi a Partanna, ne potremmo anche trovare un beneficio noi rispetto al nostro servizio. E’ tutto in discutente, fatto sta e chiudo, che ad oggi non mi perviene e qui bisogna fare una vera operazione di pressione non soltanto politica, ma io dico professionale, mi scuserà Consigliere Beninati, bisogna fare una pressione con gli strumenti necessari perché non mi pare di capire che i miei colleghi Comuni viciniori abbiano intenzione o abbiano la possibilità, non so manco se loro hanno la possibilità di farlo, di trasferire personale a cercare di creare un organico che sia il più confacente con le esigenze del nuovo decreto.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Grazie, Consigliere Cannia.

CONSIGLIERE CANNIA – Soddisfatto signor Presidente.  

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE – Benissimo, possiamo andare avanti con i punti all’ordine del giorno, punto numero 4. 

	OGGETTO:
	Interrogazioni.


P A R E R I

Il presente verbale è stato letto e sottoscritto come appresso:
	IL CONSIGLIERE ANZIANO
	IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
	IL SEGRETARIO GENERALE

	F.to  LO PIANO RAMETTA GIOVANNI
	F.to  CANGEMI MASSIMO
	F.to  Maggio Livio Elia
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Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
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   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
F.to  Maggio Livio Elia
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Il sottoscritto SEGRETARIO GENERALE, visti gli atti d’ufficio,
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   Dalla Residenza Comunale, Lì ________________

                                                         IL SEGRETARIO GENERALE
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Copia conforme per uso amministrativo
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